
Domenica 28 Marzo  
DOMENICA DELLE PALME 

“Benedetto colui che viene nel nome del Signore” 
Commemorazione dell’ingresso del Signore in Gerusalemme  

con benedizione dell’ulivo e celebrazione della Eucaristia 
Ore 9.45: Chiesa di Laipacco 

Ore 11.00: Chiesa della B.V. del Carmine 
Ore 11.00: Chiesa di S. Paolino 

Ore 18.30: Chiesa S. Maria della Neve (via Ronchi) 
 

Lunedì 29 Marzo 
Ore 8.30: Recita delle lodi (Chiesa del Carmine) 

 

Martedì 30 Marzo 
Ore 8.30: Recita delle lodi (Chiesa del Carmine) 

Ore 18.30: Celebrazione comunitaria  
del sacramento del Perdono (Chiesa del Carmine) 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 13/2021 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale  ore 18.30 
Prefestiva  ore 18.30 
Festiva  ore 11.00 

 
Festiva  ore   8.30  
                    11.00 

 
Festiva  ore 9.45 

Feriale  ore 18.30 
 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

CONFESSIONI INDIVIDUALI 

Da lunedì a venerdì ore 17-18.30 nella Chiesa della B.V. del Carmine 



AVVISI E NOTE 
 

Lodi nella Settimana Santa. Anche quest’anno riproponiamo questo 
momento di preghiera comunitaria nelle giornate da lunedì santo a 
sabato santo, tutte le mattine alle ore 8.30 nella Chiesa del Carmine.  
Reciteremo le lodi, la parte della liturgia delle ore che si  celebra all'inizio 
della giornata. La “Liturgia delle Ore” è la preghiera ufficiale della 
Chiesa, con la quale essa partecipa alla preghiera personale di Gesù: Egli 
continua a pregare e lodare il Padre nella preghiera della Chiesa. Il 
contenuto della Liturgia delle Ore è basato soprattutto sui salmi e sulla 
lettura della Parola di Dio.  
 
Celebrazione della Riconciliazione. Giunti al termine della Quare-
sima ci troveremo a celebrare comunitariamente il sacramento del Per-
dono e così prepararci a festeggiare da risorti a vita nuova la Pasqua. Le 
restrizioni dovute alla pandemia ci costringono a ripensare la formula con 
cui eravamo soliti vivere il sacramento della Riconciliazione come è già 
avvenuto in occasione del S. Natale. Tuttavia non vogliamo dimenticare 
l'opportunità di un momento di riflessione e penitenza sul nostro vissuto 
recente, per fare esperienza della ricchezza della misericordia di Dio. 
Invitiamo perciò i parrocchiani della nostra Collaborazione Pastorale a 
partecipare a una delle due celebrazioni comunitarie del Perdono della 

Mercoledì 31 Marzo  
Ore 8.30: Recita delle lodi (Chiesa del Carmine) 

Ore 18.30: Celebrazione comunitaria  
del sacramento del Perdono (Chiesa del Carmine) 

 

GIOVEDÌ SANTO 1 Aprile 
Ore 8.30: Recita delle lodi (Chiesa del Carmine) 

Ore 18.30: Santa Messa nella Cena del Signore  
(Chiese B.V. del Carmine e S. Paolino) 

 

VENERDÌ SANTO 2 Aprile 
Ore 8.30: Recita delle lodi (Chiesa del Carmine) 

Ore 17.30: Celebrazione della Passione del Signore  
(Chiese B.V. del Carmine e S. Paolino) 

Ore 20.00: Via Crucis (Cortile parrocchiale Laipacco) 
 

SABATO SANTO 3 Aprile 
Ore 8.30: Recita delle lodi (Chiesa del Carmine) 

Ore 20.00: Solenne Veglia Pasquale nella Notte Santa 
(Chiese B.V. del Carmine e S. Paolino) 

 

DOMENICA DI PASQUA 4 Aprile 
Resurrezione del Signore  

Sante Messe ad orario festivo  



prossima settimana: martedì 30 o mercoledì 31 marzo alle ore 18.30 nella 
chiesa del Carmine.  
 
Via Crucis. La Via Crucis del Venerdì Santo, in caso di bel tempo, si 
terrà venerdì 2 aprile alle 20.00 nel cortile esterno della chiesa di 
Laipacco. Le auto dovranno essere lasciate al di fuori del parcheggio. Per 
consentire il rispetto delle norme igieniche e del distanziamento si 
chiede di evitare gli assembramenti agli accessi all'area e all'interno 
della stessa, e di seguire le indicazioni riguardo al posizionamento. Per 
facilitare le procedure si consiglia di arrivare con un leggero 
anticipo.  Per chi lo desiderasse, si può portare da casa una piccola luce 
per facilitare la lettura del libretto con le riflessioni, che si troverà in 
quella sede. In caso di pioggia, la celebrazione si terrà all'interno, 
seguendo le modalità a cui siamo tutti abituati durante le messe.  

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 

(Racconto della Passione secondo Marco 14-15) 
 

L’evangelista Marco nel raccontare gli avvenimenti, mette in risalto alcuni 
tratti di Gesù.  È mite: si consegna nelle mani dei nemici senza reagire. 
Pur essendo suo Figlio, Dio non gli ha risparmiato di subire l’ingiustizia, il 
tradimento, la persecuzione come e più degli altri uomini. Gesù è solo 
durante la Passione: è abbandonato dai discepoli, fuggiti per paura; è 
deriso e insultato dai soldati, dai passanti e dai capi del popolo; è 
angosciato sulla croce in attesa della morte, poiché sembra che la sua 
opera sia destinata al fallimento. Gesù è pienamente uomo: nella paura 
della sofferenza estrema, nella difficoltà di essere fedele e obbediente al 
Padre quando ormai è chiaro che è giunta l’ora della morte infamante, 
tragica, violenta. Gesù sta sempre in silenzio: alle accuse delle autorità 
religiose, alle provocazioni dei suoi nemici egli oppone il silenzio nobile di 
chi è convinto della propria lealtà e onestà ed è certo che la causa giusta 
per cui si batte sta per trionfare.  È proprio la croce a rivelare la potenza 
del Dio della vita, mistero che diventa accessibile anche a un pagano 
come il centurione: la sua professione di fede nasce dall’aver visto il 
prodigio di una vita plasmata solo dall’amore. Amore così grande da 
squarciare il velo del tempio, simbolo di ogni barriera e separazione, ed 
unire ogni uomo a Dio Padre. La concitazione dei fatti nel racconto della 
passione e morte, lascia il posto alla quiete della narrazione della 
sepoltura, all’attesa dell’evento centrale della nostra salvezza. La passione 
di Gesù Cristo è simbolo di tutte le passioni vissute dagli uomini, in ogni 
luogo ed in ogni tempo. In chi è vittima del potere politico, dell’ingiustizia 
sociale, della violenza del più forte; in chi vive il disprezzo dei valori 
autentici per cui ha dato la vita; in chi subisce l’umiliazione che nega la 
dignità; in chi soffre per amore è riconoscibile il Cristo della passione. In 



Preghiera  
 

Porto anch'io in mano  
il mio ramoscello di ulivo  
e mi pare di appartenere  
a quella piccola folla  
che ti fece festa quel giorno,  
mentre entravi in Gerusalemme.  
 

Porto anch'io nel cuore  
entusiasmo e gioia:  
nessuno ha mai parlato come te,  
Gesù di Nazaret,  
nessuno ha mai donato guarigione e perdono  
come hai fatto tu.  
 

Ma nel mio cuore, lo devo riconoscere,  
non c'è solo questo:  
c'è paura della sofferenza,  
c'è timore di restar solo,  
c'è allergia al sacrificio.  
Oggi sono qui a farti festa,  
ma domani non avrò il coraggio  
di difenderti dalle accuse ingiuste,  
di dichiararmi come tuo discepolo,  
di seguirti sulla collina del Calvario.  
 

Questo ramoscello che porto in mano,  
questo ulivo benedetto  
che mi è stato dato,  
troverà un posto degno nella mia casa.  
Ma io saprò diventare, costi quel che costi,  
un segno vivo della tua pace?  
Sarò disposto a pagare il prezzo  
di una fraternità più autentica,  
di una riconciliazione difficile,  
di una giustizia esigente?  

chi muore tra atroci sofferenze, in chi è solo e disperato, in chi è giudicato 
senza misericordia è riconoscibile il Cristo crocifisso. Sappiamo però che il 
male e la morte sono state crocifisse con Gesù e che quando nel giorno 
della resurrezione la vita risplenderà nuova in Cristo, il male e la morte 
saranno ancora inchiodate sulla croce, per sempre.  


